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Clamore forzato e « americanate » che eludono i veri drammatici problemi del Paese 
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folklore, majorettes e . . . Fanfani 
Il discorso del leader democristiano potrà essere ascoltato solo dai «quadri » del partito - Per il PCI niente 
majorettes ma molte iniziative politiche - Manca e il gruppo Agilla Trasimeno per l'apertura del PSI 

Numerose iniziative 

Assemblea 
del PCI per 
la modifica 
della legge 

sui fitti 
TERNI — Quattro autobus 
partiranno oggi da Piazza Ta
cito olle ore 13.30 diretti a Ro
ma, dove in Piazza di Siena si 
svolge la manifestazione na
zionale delle donne. Altri due 
autobus partono da Orvieto. 

Oggi parla a Narnl il com
pagno Edoardo Perna. Per 
martedì alla Sala XX Settem
bre, con Inizio alle ore 16 è 
previsto un incontro tra i 
candidati del PCI Mario Bar-
tolini e Ezio Ottavianl. e 1 
pensionati. Il comitato di se
zione della « Terni » ha pre
disposto un intenso program
ma elettorale. Ieri davanti ai 
cancelli della fabbrica ha par
lato il compagno Dario Valo
ri che nel pomeriggio ha te
nuto un comizio nella centra
le Piazza della Republica. 

Altri sedici comizi saranno 
tenuti davanti ai due ingres
si dell'Acciaierie, quello che 
dà sul Viale Brin e alla nuo
va portinerie Serra. I comizi 
saranno tenuti alle ore 13, 
vale a dire all'inizio del pri
mo turno e alle ore 21 all'ini
zio del terzo turno. Luigi An
derlini parlerà ai lavoratori 
della Terni mercoledì 30. Una 
affollata assemblea con gli in
quilini delle case popolari si 
è svolta al quartiere San Gio
vanni. 

L'assemblea è stata presie
duta dai compagni Claudio 
Carnieri, della segreteria re
gionale e Franco Giustinelli, 
assessore regionale. Ne è sca
turito u" documento sulla leg
ge 713, che ha modificato i 
criteri per 1 fitti e bloccato i 
riscatti, documento che la fe
derazione ha fatto ciclostilare 
e distribuito in migliaia di co
pie. 

« La legge pone fine — EÌ 
dice nel documento — al ma
rasma che durava da 30 an
ni. Nel corso della sua appli
ca zione sono però emersi al
cuni limiti. Dalla discussione 
sono scaturite importanti pro
poste di modifica che il no
stro partito avanza e si im
pegna a sostenere. Queste le 
questioni che vanno affron
tate: 

1) Il problema del tetto: il 
tetto del reddito familiare su
perato il quale si passa dal 
canone sociale all'equo cano
ne è attualmente fissato H 
7.200.000 lire. I comunisti si 
impegnano a presentare al 
consiglio regionale una propo
sta di legge in modo da ele
vare il tetto e collegarlo allo 
aumento del casto della vita. 

2) Questione del cumulo dei 
redditi familiari e del conse
guente passaggio dal canone 
sociale all'equo canone: a tut-
t'oggi la legge prevede solo il 
caso in cui si superi il tetto. 
per effetto anche della som
ma dei redditi familiari, e si 
ricade nel regime di equo ca
none. mentre non prevede co
me si possa tornare al canone 
sociale quando il reddito fa
miliare tomi al di sotto del 
tetto massimo. 

Questa norma è palesemen
te» ingiusta e i comunisti si 
impegnano a presentare al 
consiglio regionale una propo
sta di legge che consente il 
rientro al regime di canone 
sociale, senza attendere la sca
denza del contratto di quattro 
anni, nel casi in cui la modi
fica della composizione fami
liare comporti una diminuzio
ne del reddito. 

Folklore, spettacoli, ma
jorettes. Maurizio Costan
zo. Amintore Fanfani : or
mai anche in Umbria la 
campagna elettorale è par
tita in grande stile. E' co
si. I part i t i adesso sfrutta
no al massimo tut te le pos
sibilità offerte dalla tradi
zione americana 

I socialisti, ad esempio. 
domatt ina « lanceranno » 
la loro campagna elettora
le a Perugia con un comi
zio in piazza della Repub
blica di Enrico Manca ca
polista nella circoscrizione 
umbro-sabina. Ma non pri
ma di aver fatto esibire il 
gruppo <s Agilla e Trasime
no ». 11 chitarr is ta Mario 
Cenci e il complesso pazz 
<t Perugia sextet t » e di non 
aver offerto a tut t i i pas
sant i per Corso Vannucci 
un garofano, nuovo simbo
lo del parti to. Il segreta
rio provinciale del PSI 
Cellini presenterà • quindi 
i candidati socialisti per 
passare poi la parola ad 
Enrico Manca che conclu
derà così la matinée so
cialista. 

Ma c'è un altro asso nel
la manica per il PSI. Il 19 
maggio — lo hanno annun
ciato nel corso di una con
ferenza s tampa — faranno 
esibire • 11 noto Maurizio 
Costanzo che condurrà in 

piazza una specie di « ac
quario politico» con i can
didati alla Camera e al 
Senato del PSI. E per chiu
dere la campagna elettora
le verrà addiri t tura a Pe
rugia il 29 maggio Bettino 
Craxl. 

Ma per domani, dome
nica, c'è un altro appun
tamento politico per i pe
rugini (non tut t i però. 
Solo « i quadri » democri
s t iani) . Alle 18 al CVA del
l'Elee ci sarà Amintore 
Fanfani nientemeno a da
re la linea alla DC umbra. 
Adesso Fanfani se lo può 
permettere di venire a Pe 
rugia. Dopo il < blitz » po
litico nel comitato provin
ciale che ha fatto riconqui
stare a « Nuove cronache » 
la leadership nello scudo-
crociato il presidente del 
Senato a Perugia si sente 
a casa sua. anche perchè 
il grosso dei candidati , da 
Malfatti, a Radi e De Poi. 
è di s t re t ta osservanza fan-
faniana. 

Ma c'è di più. Sembra 
che stavolta Fanfani non 
abbia aspet tato nessun in
vito ufficiale per venire. 
Gli è bastato alzare il te
lefono per comunicare una 
sua « disponibilità » a te
nere un discorso ai quadri 
della « cara Perugia ». Fat
ti della DC comunque. 

Si noti comunque la dif
ferenza. Da un lato Ingrao 
che Invitato dall'universi
tà parla alla società civile, 
agli intellettuali, al ricer
catori. Dall'altro Fanfani 
(non molto contento, si di
ce, dell 'apertura fatta con 
Galloni e della presumibile 
chiusura di Zaccagnini) 
che i vuole » tenere un di
scorso al soli quadri. 

Il nostro partito comun
que (senza musiche o ma
jorettes di sorta, il momen
to drammatico del paese 
non lo consente) in questi 
giorni sta intensificando il 
grande dialogo di massa 
con i militanti, cittadini, 
elettori. 

Per domani e dopodoma
ni all'ordine del giorno ci 
sono appuntament i di 
grande rilievo. Vediamoli. 

Oggi pomeriggio alle ore 
17,30 il compagno Pietro 
Conti, capolista assieme ad 
Ingrao della lista comuni
sta per la Camera, membro 
della direzione nazionale 
del PCI. uni tamente al 
prof. Felice Ippolito, can
didato indipendente per il 
PCI alle elezioni europee. 
ter ranno una assemblea-
dibatti to. 

Il compagno Dario Valo
ri. vicepresidente del Se
nato. parlerà alle ore 16 a 
Città della Pieve, Vinci 

Grossi ad Ellera (20.30). 
Claudio Carnieri a Gubbio 
(15.30), Gubblottl a Papia
no (20.30). Aquilanti a Pre-
po, Chiarappa a Deruta, 
Francesco Mandarini a 
Ponte Bari (ore 18). Mie-
colis a Todi. Leonardo Ca
poni a Casallni. 

C'è un nutri to program
ma anche di comizi (il pro
gramma di prima riguarda
va solo le assemblee-dibat
t i to) . 

Germano Marri. presi
dente della giunta regio
nale parlerà alle ore 20,30 
a Bastardo, Dario Valori, 
membro della Direzione 
nazionale del PCI. a Castl-
glion del Lago (ore 20.30). 
Pera a Pontecane (20.30), 
Roscini a S. M. in Colle 
(20.30). Provantlni a Noce-
ra Umbra (ore 18). Gorac-
ci a Casa del Diavolo (ore 
20,30). Cristina Papa a 
Villanova (20.30), Palini a 
S. Biagio della Valle (ore 
20.30). Miccolis a Pantalla, 
Alba Scaramucci a Fosfa
to di Vico (ora 20.30). Del 
Favero a Mugnano (20.30). 
Francesco Innamora t i a 
Colombella. Paolo Meni-
chett i a Castel Ritaldi. 
Kat ia Bellillo a Palazzo di 
Asssi. 

m. m. 

L'obiettivo per il futuro dell'azienda 

Fissare il ruolo 
della «Terni» nel 
piano siderurgico 
L'assessore Provantini ha riferito al CdF dell'in
contro avuto con la direzione dello stabilimento 

TERNI - «Le istituzioni, Regione e Comune, il sindacato 
e il consiglio di fabbrica continuano la loro azione, nei 
rispettivi autonomi ruoli, per risolvere i problemi della Terni. 
a prescindere dalla situazione politica e in presenza della 
campagna elettorale che non impegna le istituzioni e i sin
dacati ». 

L'affermazione è tratta dal comunicato che è stato emesso 
ieri mattina al termine di una riunione svoltasi nella sede 
della giunta regionale, alla quale hanno partecipato l'asses
sore regionale Alberto Provantini, il sindaco di Terni Por-
razzini. il vice sindaco Capponi, l'assessore Benvenuti e il 
presidente della commissione consiliare ai problemi economici 
Fabi. Per le organizzazioni sindacali erano presenti Giovan-
netti. Censini. Rizzo della FLM; Silvestri. Amadio. Sgalappa. 
Matteucci. Battistelli. Governatori del consiglio di fabbrica 
della Terni. 

L'assessore Provantini ha riferito al sindacato e al con
siglio di fabbrica l'esito dell'incontro svoltosi il 2 maggio tra 
la Regione, il Comune, il presidente e l'amministratore dele
gato della Terni. 

Sulla base dell'incontro, la Regione, quale soggetto di 
programmazione per le proprie competenze sulla legge di prò 
grammazione industriale 675. ribadisce la necessità di andare 
a un confronto con il nuovo governo espresso dal nuovo par
lamento. con un obiettivo fondamentale: fissare il ruolo della 
Terni nel piano siderurgico nazionale approvato con ritardo 
nel marzo scorso. 

E- decisivo — è scritto nel comunicato — che si entri 
nella fase di operatività della legge 675 e che quindi nel piano 
siderurgico nazionale si definiscano i ruoli e i programmi 
della Terni. La Regione e il Comune avranno un confronto 
con la Terni sui programmi che essa si è impegnata a pre
sentare per tutto il complesso dei problemi aperti. 

Questo dovrà avvenire, come concordato nella riunione del 
2 maggio, prima delle decisioni che durante l'estate l'assem
blea dei soci della Terni dovrà assumere. In questa maniera 
sarà possibile un confronto reale, incisivo, sulle ipotesi che 
la Terni deve presentare e non su scelte già compiute. 

I lavoratori delia Perugina e dell'Ultra 

Giudizio negativo 
sull'incontro con 
la direzione IBP 

Riuniti insieme i CdF dei due stabilimenti - Non 
ancora applicato l'accordo sugli investimenti 

Improvvisa 
scomparsa 
di Maria 

Smuraglia 
E' morta improvvisamen

te l 'altra notte nella sua 
casa di Orvieto Maria Pia 
Giglio Smuraglia moglie 

del collega Giampaolo Smu
raglia redattore della Rai 
della sede regionale di Pe
rugia. 

Maria Pia aveva 36 anni 
e lascia una bambina. Ema
nuela. di 12 anni . La mor
te l'na colta all'improvvi
so: uno scompenso cardia
co di cui soffriva da tempo. 

I funerali si sono svolti 
ieri mat t ina alle ore 10.30 
nel Duomo di Orvieto. 

Al caro collega Giam
paolo giungano, in questo 
momento tragico, le con
doglianze più vive della re
dazione deWUnità. 

Nella sala San Severo di Palazzo dei Priori a Perugia 

Mostra a due anni dall'utopica, 
pacifica alluvione di Torgiano 
Il « Cronotopo » e la sua 

piramide concettiate /ino a 
ieri sera hanno portato nella 
sala S. Severo di Palazzo dei 
Priori le testimonianze della 
utopica e pacifica alluviona-
zionc. prococata il 16 otto
bre 1977 a Torgiano. Che un 
paese umbro sia stato semi-
trai*Ato dalle acque a distan
za di due anni pochi però 
lo sanno, per questo cerchia-
mo di raccontare ciò che ve
ramente successe in auell'au-
tunno Torgiancie. 

La cosa iniziò la mattina 
presto al fiume. E' li cha la 
piramide (una struttura in le
gno a base quadrata, due me
tri di lato e 1.S0 d'altezza) 
arrivò quasi per incanto. Ci 
vollero parecchi minuti pri
ma che le pareti trianaolari 
(intelaiature nere come la 
pece) si aprissero, ma poi av
venne ciò che dorerà: i nn 
ttri e» forati uscirono dalla 
macchina an'la* do a ragciun 
Otre le Uaccc più disparate 

dell'ambiente fluviale. 
Fu cosi che cespugli di ro 

vi, legnotti, buchi delle tal
pe, e persino la sabbia sul 
limitare deil'acqua finirono 
imprigionati in calchi di qes-
so. Poi uno spruzzo d'acqua 
per lavare le impronte e i na 
stri colorati, lunghissime 
braccia della macchina-pira-
mine, si ritirarono portando 
dent.v tutte le testimonianze. 
A quel punto la macchina si 
chiuse e poco dopo arn'i'ò 
con il suo contendo nel pie
no centro di Torgiano. 

Successe il patatrac: di nuo
vo i lati si aprirono, ma que
sta volta per lanciare intor
no tracce d'acqua che n<n il 
loro insolito potere concettua
le dettero vita all'alluvione. 

Fin qui la storia ed è inu
tile dire lo scompiglio che 
i simboli sparsero per Torgia
no e che, fortune*'amento du
rante l'utopica alluvione n>n 
ci furono né feriti nfi vitlin.e. 

Tutto questo è comunque 

metodicamente testimonialo e i Orvieto) sono state portate al 
fino a ieri, come dicevamo 
chiunque poteva render
cene conto di persona nella 
sala S. Severo. Per c?i altri 
il « Crono.* PÒ » rimanda alla 
biennale, di Gubbio dove sarà 
presente nel laboratorio aper
to dalla metà di giugno. Il 
* Cronotopo » ovviamente è 
fatto di persone e cioè Sauro 
Cardinoli (insegna a Massa 
Carrara). Massimo Barcaccia 

ii-nfTonto della gente. 
L'accoglienza A Perugia 

in molti hanno visto la mo
stra e sono stati stimolali 
a capire lo strano gioco dei 
simboli e degli atti irripe
tibili rinchiusi nelle fredde 
tracce di gesso e di carta fo
tografica. Sella sala San Se
vero poi al < Cronotopo » si 
è aggiunto anche il sonoro co
stituito dalle « Musiche idea-

Paola Marzialetti Carme'X) \ li su alluvionazionen > com-
Soldani e Primetta Vecchietti. 

Lavorano tutti tra Spina 
e Castiglione della Valle, do
ve c'è" appunto il laboratorio 
del gruppo. Come è semplice 
capire, la loro è una ricerca 
concettuale che continua da 
qualche anno con numerosi la
vori di cui «l:r»>Tcn alluvio 
nazione* è un esempio. Nel 
loro studio altre tracce aspet
tano di essere montate ed al
tre ancora (come « Autori
tratto > presentato recente
mente in piazza del Popolo ad 

poste da Maurizio Borgioni 
e suggestivamente eseguite 
da: Sadia Marengo, Gianlu
ca Ciurnelli. Paola lui Pira, 
Giancarlo Palombini, Marian
na Keller e. nelle parti stru 
mentali da Maurizio rvreioni 
(piano). Gabriella Innamora
ti (Violino). 

Insomma una proposta sti
molante fatta di traacce e im
magini che purtroppo hanno 
ormai lasciato Perugia. 

Gianni Romizi 

Assemblee In tut t i i re
part i e incontri su pro
blemi interni con la dire
zione aziendale sono le de
cisioni prese ieri ma t t ina 
dal consiglio di fabbrica 
della Perugina e da quello 
dell'Ultra riuniti insieme a 
S. Sisto. 

A partire insomma dalla 
prossima se t t imana alla 
Perugina l 'attività sindaca
le coinvolgerà tut t i i lavo
ratori e non solo sui temi 
generali. Al proposito per 
la verità ieri mat t ina i due 
cdf hanno discusso a lun
go esprimendo infine un 
giudizio sostanzialmente 
negativo sull 'incontro del
l'altro ieri con la direzione 
aziendale. 

Durante l'incontro l'a
zienda non avrebbe infatti 
dato delucidazioni precise 
circa l'avvio degli Investi
menti concordati con l'ac
cordo del 23 febbraio del 

.'78. Quell'accordo scadrà 
t ra qualche mese, ma non 
è in vista del rinnovo che 
1 lavoratori rilanciano le 
rivendicazioni. C'è necessi
tà infatti — è stato detto 
ieri dal cdf — di andare a 
concretizzare quello che 
dell'accordo non è s ta to 
ancora applicato, guar
dando alle scadenze future 
e nel contempo cercando 
di risolvere tut t i i proble
mi particolari dei singoli 
reparti . 

Come noto la vertenza 
per il ritiro dei licen
ziamenti alla IBP e gli in
vestimenti ha polarizzato 
prat icamente l 'attività sin
dacale. Si t rat ta dunque. 
questa la posizione del 
cdf. di intensificar» anche 
la risoluzione di problemi 
(uso del personale, orga
nizzazione del lavoro ecc) 
che via via richiedono una 
contrat tazione con l'azien
da. 

Per questo il cdf richie
derà incontri SD2clfiei dal
l'esito dei quali dipenderà 
la decisione o meno di 
intraprendere scioperi ed 
altre iniziative di lotta. 
Quanto al problema più 
generale degli investimen
ti probabilmente verrà di 
nuovo interessata la FILIA 
nazionale. 

Il terreno di confronto 
dovrà Infatti essere dupli
ce: da una parte la verifi
ca a livello nazionale con 
l'azienda degli impegni 
presi e dall 'altra la pres
sione verso 11 governo 
perchè a sua volta rispetti 
gli impegni siglati dal mi
nistro dell'Industria diret
tamente con le organizza
zioni dei lavoratori. 

A Città di Castello una mostra che richiama un problema 

La « Tela Umbra »: 
una tradizione > 

che in mancanza 
di aiuto rischia 
di scomparire 

L'iniziativa al Centro di documentazione 
delle tradizioni popolari di Garavelle - Erano 

un centinaio le donne che lavoravano 
al telaio, ora sono in 15 

Due Immagini della mostra « Tessitura » al Centro di do 
cumenlazione delle tradizioni popolari a Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO -
« Tessitura ». Uni mostra. 
Una occasioni.1 per parlare 
dell'arto del telaio tra mito 
classico e tradizione artigia
nale. tra rinnovati slanci ro 
mantici ed esigenze incera 
bili di mercato. 

Un'oceasie.i.? per rivisitare 
il centro di documentazione 
delle tradizioni popolari di 
Caravelle (Città di Castello) 
dove la -r tessitura -•• ha tro 
iato ospitalità per tre setti 
mane. Uno spunto per affron 
tare 1 problemi, di soprav vi 
ven/a. della « Tela Umbra ». 
Un'azienda del tutto parti
colare. questa, che incarni 
l'antica tradizione artigiana 
le, povera e nobile, della tes
situra a mano. 

Di tutte queste cose iiisie-
me sono amministratori Io 
cali. lavoratiti della *. Tela 
LTmbra ». tessitori e tc-ssitri 
ci di lunga esperienza, giova 
ni studeitcsse. a parlarne in 
un incontro alla buona intor 
no al tavolo della grande cu 
cha contadina eh-» rivive a 
Caramelle in «uni suo parti 
colare. La sintesi finale d; 
un'iniziativa che ha visto af 
fluire circa 7 inPa per-cne. 
di Città di Castello e dei din 
torni, come d.-lle località it i-
liane più impensate e lon 
taiK-. 

Ma facciamo un passo v\ 
dietro. Leggiamo quello clic 

il direttore del Centro di do
cumentazione. professor Li 
vio Djlla Ragicnc. scrive su! 
catalogo di presentazione tifi
la mostra. « Mi sono trovato 
a discutere — afferma — con 
due studentesse venute a vi 
sitare il Centro di dncumen 
fazione. La discussione era 
caduta sulla rocca, antico 
strumento di lavoro femmi 
nile ed anche dono simlwli 
e o del fidanzato alla promes 
sa sposa. 

La rocca, utilizzata per 
fi'are. produceva un ticchet 
Ho causato da sassolini, le
gumi secchi, o altro, posti 
al suo interno, rumore carat 
turistico che la sera scandi 
va il tempi nella casa con 
tadina ». « Le ragazze — con 
tnua Livio Della Ragion? — 
affermavano che da infor 
inazioni ricevute questo ni 
more ritmato servis-e pn 
addornv'ntare il bambine 
mentre la madre filava ». 

< Altre testimonianze da 
me raccolte — continua — 
fanno pensare piuttosto che 
la produzione del rumore la 
vrrrndo fosse, in realtà, ne 
cessaria per controllare 1" 
attività delle donne. Se il 
ticchettio si interrompeva 
significava che il lavoro era 
stato interrotto e tutti potè 
vano accorgersene ». Da una 
parte, quindi, una visione ro 
mantico-retorica. assai dif

fusa. della civiltà contadina 
e dall'altra l'esame crudo 
delle ferree leggi economi
che che regolavano ogni <i 
spetto di questa realtà, nella 
sua vita quotidiana e nella 
sua cultura. 

Tra questi due estremi, ve 
rosimilmente. è oscillato il 
sentile delle persone che so
no circolate per gli nmbien 
ti perfettamente ricostruiti. 
come vivi, della casa conta
dina per scoprire tra gli at
trezzi. nella cantina, vicino 
al mulino, gli arazzi, i tap
peti. le coperte di Accattino. 
della Marconato, di un'altra 
dozzina di maestri del telaio. 
di giovani tessitrici. E per 
scoprire, pai. nell'ampio sof
fitto. disposti tra i fusi, le 
rocche, i dipanatoi, i telai in 
miniatura delle fanciulle e 
tra i telai tradizionali a ma 
io. dai quali ancora oggi 
quest; escono i lavori, pre 
giati. della * Tela Umbra ». 

Crediamo però che il 
sentimento più vero sia 
stato simile a quello dell'an 
-/.lana donna di queste parti 
che, dopo aver ritrovato a 
Caravelle la «sua casa » di 
un tempo, ha esclamato .sem
plicemente «.la fame! \ an 
dando col pensiero all'esi 
stenza grama della famiglia 
contadina, in perenne lotta 
per la sopravvivenza. I suoi 
bravi problemi di sopravvi

venza li ha. ora. la ^ Tela 
Umbra ». L'S.O.S. l'hanno 
lanciato da temi*» le quia 
dici operaie gli organi di 
informazione, le istituzioni 
pubbliche locali. 

Il Comune, la Cassa di 
Risparmio di Città di Ca 
stello e la Regione Umora 
limino fatto, anzi, la loro 
parte e di più s, sono un 
pegnati a fare per risolle 
vare una tradizione che ri 
schia di morire. Ma i prò 
blemi sembrano non essere 
davvero pochi. Un dato per 
tutti. Sono ridotte ormai ad 
una quindicina le donne che 
lavorano al telaio, delle 70 
100 che sono state in tempi 
nemmeno Unito lontani. 

Il mercato è tiranno, il 
guadagno magro, il lavoro 
cimo. Le giovani vi si acro 
stano con difficoltà. Di mez 
/o. poi. ci si trova ancne 
l'opera pia Regina Marame-
nta. ente assolutamente uni 
untile ma duro, lui sì. a mo
rire. 

Ente che tutto ha preso 
senza nulla dare del patri
monio che una sessantina di 
anni fa il barone Franchelti 
aveva dato in lasciato per 
far t prosperare » la tradì 
zione della « Tela Umbra ». 

Giuliano Giombini 

Richiesta la costruzione di un invaso sul torrente lerna 

A Tavernelle una manifestazione 
per la rinascita della valle 

L'iniziativa è fissata per le 16 di oggi - Ci sarà anche il presidente della giunta regio
nale e il presidente dell'ESAU - Adesion e delle forze democratiche e sindacali 

Oggi alle 16 ci sarà anche :i preside li
te della Giunta Regionale Germano Mar-
ri e il presidente dell'ESAU Lodovua 
Masciiiella. alla manifestazione di Ta 
vernelle per la costruzione dell'invaso 
della lerna e la rinascita della valle del 
Nestore. 

La manifestazione come noto è unita
ria. vi partecipano la comunità mon
tana Colli del Trasimeno, i Comani di 
Panicale e Tavernelle. organizzazioni 
sindacali, forze politiche- democratiche 
ed altre organizzazioni. 

La manifestazione di fatto nauarda 

una zona compresa tra diversi comuni. 
non ultimo quello di Perugia per Fon 
tignano e quello di Marinaro, dove va 
rie iniziative potrebbero far .sviluppare 
fortemente l'agricoltura. L'invaso della 
Terna, in particolare, può consentire l'ir
rigazione di migliaia di ettari di pia
nura con opere che sfruttano la predi
sposizione naturale de! torrente che seen 
de da Monta rale. 

La manifestazione tende soprattutto 
a sollecitare la costruzione dell'invaso, 
sia al governa che agli organi com 
petenti della CEE. ma l'occasione sarà 

utilizzata ancne per portare avanti i nu
merosi progetti messi a punto nella zo
na e comunque ormai patrimonio del 
dibattito tra forze politiche cittadini e 
en;i locali. 

Per la Valle del Nestore si parla in
fatti di un uso a fini agricoli persino 
del vapore pre-dotto delia nuova ccn 
tralc turbogas e di un altro invaso sul 
terreno della ex rava di lignite. Ma si 
parìa anche della pro.s-.ima chiusura 
della centrale termoelettrica di Pietra-
fitta nel novero dei problemi che van
no rapidomente risolti. 

« L'ammucchiata » di Palmella: 
prima Montanelli ora il MSI 

Si consenta l'inqenuità, ma noi credevamo che « l'ammuc
chiata » radicale non andasse oltre Montanelli. Non avevamo 
ancora sfogliato t giornali di ieri dai quali abbiamo appreso 
che tal Vincenzo Cirillo, ex noto picchiatore fascista, si pre
sentava nelle Uste del PR. 

L'altra sera però, nel corso di un dibattito televisivo a 
TKLEIA abbiamo appreso dalla viva voce della signora Mo
nique Moretti, candidata alla Camera per il partito di Pan 
nella, che su alcuni aspetti ed argomenti ci st può inten
dere anche con Allunante. 

Una bella prospettiva davvero per un elettore autentica
mente « di sinistra » e come tale, ci pire di poterlo dire senza 
forzature, antifascista, dare il loto ai radicali per ritrovarsi 
poi magari a dialogare con l'uomo che firmò i bandi che 
autorizzavano l'assassinio dei partigiani. 

Ecco una utile riflessione per quanti democratici e liber
tari siano stati in qualche momento attratti dal « polverone » 
di Pannello. 

Prof. Binazzi ma che cos'è 
per lei l'Università «aperta»? 

Il prof. Binazzi, preside della facoltà di medicina dell'uni
versità di Perugia, ha negato ai comunisti (che avevano ri
chiesto con tanto di lettera del comitato regionale) un'aula 
della facoltà dove si sarebbe dovuto tenere una conferenza 
sul tema « i rapporti tra regione, ospedale e università nella 
fase di avvio della riforma sanitaria » con il prof. Albano 
Del Favero candidato del PCI nel collegio di Perugia uno e 
Vittorio Cecati assessore regionale alla sanità. 
Il fatto si commenta da sf. Mentre a Scienze Politiche pochi 

giorni fa all'aula magna oltre 1.000 persone tra studenti e do
centi si sono riuniti per dibattere con Ingrao il tema della 
terza via, Bmazzi ci mostra il volto più chiuso, conservatore, 
retrivo dell'università. 

Ma ti concetto di università come struttura «aperta » che 
fine ha fatto? Lo chiediamo al libcraldcmocratico Binanti 
nel momento in cui et rivolgiamo agli studenti, agli operatori 
sanitari e ai pazienti per denunciare fermamente l'atteggia
mento del Binazzi in questione. 

http://pro.s-.ima

